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La Commissione AQ del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare si 
riunisce, in modalità mista il giorno 30 Maggio 2025 alle ore 9:30, per trattare i seguenti punti 
all’Ordine del Giorno: 
 

1) Aggiornamento del regolamento didattico del corso di laurea magistrale; 
2) Aggiornamento del regolamento della prova finale; 
3) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti:  
prof. Domenico Curto (segretario CCS), dott.ssa Gabriella Maimone, dott.ssa Pasqualina 

Carlino 

 

Sono presenti in modalità telematica (tramite google meet):  

Prof. Vincenzo Franzitta (Coordinatore CCS), prof. Massimo Morale, prof. Valerio Lo Brano 

 

Sono assenti giustificati:  
prof. Antonio Piacentino 

 

Sono assenti: 
-- 

 
Premessa: secondo l’art. 24 “Aggiornamento e modifica del regolamento” del vigente 

Regolamento didattico del corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare,   

“Il Consiglio di Corso di Studio assicura la eventuale periodica revisione del presente Regolamento, 
entro 30 giorni dall’inizio di ogni anno accademico, particolarmente per le parti relative agli Allegati.” 

 

VISTI: 

• il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Palermo, ai sensi 
del DM del 22 ottobre 2004, n. 270, emanato con DR n. 3299/2025; 

• la delibera del Senato Accademico n. 59496/2025 “12/02 FORMAT e modalità di 
definizione del Regolamento didattico di corso di studio”; 

• le “Linee Guida per la Redazione del Regolamento per lo svolgimento della Prova 
Finale dei Corsi di Laurea Magistrale”, emanate dal S.A. nella seduta del 6 
novembre 2012; 

• la delibera del Senato Accademico n. 994/2024 della seduta del 10/07/2024 “07/03 
Modifica delibera Senato Accademico n.10 del 6 novembre 2012 avente per oggetto 
“Linee guida per la redazione del regolamento per lo svolgimento della Prova 
Finale dei corsi di laurea magistrale”; 
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• la delibera del Senato Accademico n. 364/2024 della seduta del 10/09/2024 “04/01 
Modifica delibera Senato Accademico n.10 del 6 novembre 2012 avente per oggetto 
“Linee guida per la redazione del regolamento per lo svolgimento della Prova 
Finale dei corsi di laurea magistrale”; 

 

Pertanto, la commissione AQ del corso di laurea magistrale in Ingegneria Energetica e 

Nucleare predispone l’aggiornamento del regolamento didattico e della prova finale. 

1) Aggiornamento del regolamento didattico 
 

L’attuale regolamento didattico del corso di laurea è stato aggiornato ed approvato in data 

24/05/2024. A seguito dell’emissione del nuovo regolamento didattico di Ateneo e della 

delibera del Senato Accademico n. 59496/2025 “12/02 FORMAT e modalità di definizione del 

Regolamento didattico di corso di studio” si predispone l’aggiornamento del regolamento 

didattico del corso di laurea. 

Nel complesso le modifiche sono puntuali, ma si fornisce di seguito il dettaglio dei 

cambiamenti per ciascun articolo. 

 

Carta intestata 

Si aggiorna la carta intestata, visto il cambiamento del direttore del Dipartimento e le 

informazioni di sintesi richieste dalla delibera del senato. 

 

Articolo 1 

Si sostituisce il seguente riferimento  

• Regolamento Didattico di Ateneo (Decreto Rettorale n. 10099/2023) 

con il vigente  

• Regolamento Didattico di Ateneo (Decreto Rettorale n. 3299/2025) 

 

Si modifica la frase: 

• La struttura didattica competente è il Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di 

Palermo 

Con 

• La struttura didattica competente è il Consiglio di Corso di Studio (CCS) in Ingegneria 

Energetica e Nucleare ed il Dipartimento di Ingegneria quale Dipartimento di riferimento. 

 

Articolo 2 

Si modifica il comma a): 

• per Dipartimento, il Dipartimento di Ingegneria dell'Università degli Studi di Palermo;  

con la nuova definizione: 
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• per Dipartimento, la struttura di riferimento per i Corsi di Studio che promuove, ai sensi del 

vigente Statuto, l’attività scientifica dei propri docenti ed assicura l’attività didattica di propria 

competenza; 

 

Si rimuovono i commi c) e d): 

• per Decreti Ministeriali, i Decreti emanati ai sensi e secondo le procedure di cui all’articolo 17, 

comma 95, della legge del 15 maggio 1997, n. 127 e successive modifiche; 

• per Statuto, lo Statuto dell’Università degli Studi di Palermo; 

 

Nel comma i) si aggiorna il riferimento ai decreti ministeriali che definiscono gli SSD. 

 

Si rimuove il comma s) che definiva il termine Piano di Studi, essendo stato rimosso nella 

apposita sezione delle definizioni presenti nel regolamento didattico di Ateneo. 

Si aggiungono i seguenti nuovi commi: 

 

• per ECTS (European Credit Transfer and Accumulation System), l’insieme di regole per il 

trasferimento e l’accumulo di crediti formativi in ambito europeo; 

• per Learning agreement, l'accordo tra lo studente, l’Università inviante e l’Università 

ricevente, che riporta le attività formative da svolgere all'estero e che sostituiranno le attività 

formative previste nel piano di studio dello studente; 

• per Transcript of records il certificato riportante le attività formative conseguite all’estero. 

 

Articolo 3 

Nessuna variazione. 

Articolo 4 

Si aggiorna l’elenco delle classi di laurea, previste per l’accesso al corso di laurea magistrale, 

in accordo all’aggiornamento dei criteri di accesso approvati dal consiglio di corso di laurea 

nella seduta del 21/10/2024, verbale n. 3055. 

Nel dettaglio le classi previste sono L-7, L-8, L-9 o L-23 (con verifica dei CFU minimi per SSD). 

Si modifica il numero di CFU minimi posseduti per l’iscrizione con riserva, che passano da 

150 a 140. 

Si rimuove il paragrafo: 

Fa parte dei requisiti di ammissione una adeguata conoscenza della lingua inglese di livello almeno B2. 

Così come stabilito dall’Ordinamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica 

e Nucleare, il soddisfacimento della conoscenza della lingua “Inglese”, richiesta in fase di accesso al 

CdLM, si ottiene:  

1. con un giudizio di idoneità espresso a fronte di specifiche competenze acquisite e che conducano 

al riconoscimento di una certificazione almeno B2 da enti certificatori accreditati;  
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2. a seguito di parere favorevole da conseguirsi attraverso test curati dal Centro Linguistico di 

Ateneo (CLA). 

 

Si aggiunge il paragrafo: 

I requisiti suddetti per l'accesso al corso devono essere posseduti prima dell'iscrizione al corso. Gli 

studenti, che non posseggono i requisiti di cui sopra, possono acquisirli iscrivendosi, a norma del 

Regolamento Didattico di Ateneo, a corsi singoli. 

 

Al paragrafo “L’adeguatezza della personale preparazione si ritiene verificata nel caso di titolo di primo 

livello conseguito con una votazione finale 𝜈≥ 90/110” si aggiunge: 

“o, per l’iscrizione con riserva di studenti laureandi, se la media dei voti riportati nelle materie superate 

è 𝑚≥ 24/30, ed il possesso di certificazione attestante l'adeguata conoscenza della lingua inglese (almeno 

di livello B2).” 

 

Dopo “Nel caso di votazione finale 𝜈 < 90/110” si aggiunge:  

“, o per iscrizione con riserva con media dei voti 𝑚<24/30” 

 

Si modifica il periodo 

“…e ad approfondire le motivazioni del candidato al proseguimento degli studi. A tal fine, sarà nominata 

apposita Commissione dal Coordinatore del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale.” 

Con il periodo: 

“Per la verifica dell’adeguatezza della personale preparazione e ad approfondire le motivazioni del 

candidato al proseguimento degli studi. A tal fine, sarà nominata apposita Commissione dal 

Coordinatore del Consiglio di Corso di Studio. Laurea Magistrale”. 

 

Si aggiunge il paragrafo: 

Ai fini invece della verifica della adeguata conoscenza della lingua inglese, lo studente potrà presentare 

un certificato equipollente al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per la conoscenza 

delle lingue (QCER). Qualora lo studente non sia in possesso di tale certificato, la somministrazione del 

test di conoscenza della lingua inglese avverrà in accordo alle vigenti procedure di Ateneo. 

Per ulteriori informazioni sulle modalità di verifica della personale preparazione e sul calendario delle 

prove, consultare il sito web del corso di laurea. 

 

Articolo 5 

Si aggiunge il nuovo articolo 5 Opzione della Scelta nel corso Interclasse (articolo 8 comma 2 del 

Regolamento Didattico di Ateneo), in modo da non disallineare la struttura del regolamento 

didattico del corso di studi dal documento guida indicato dal senato accademico. Tuttavia, si 

aggiunge, che tale articolo è “Non previsto”, in quanto il corso di laurea magistrale in Ingegneria 

Energetica e Nucleare non è un corso interclasse. 
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Articolo 6 (ex articolo 5) 

Si rimuove: 

“sulla base delle delibere del Senato Accademico e dei relativi decreti rettorali” 

 

Si modifica il paragrafo: 

Il Calendario è pubblicato sul sito web del Dipartimento e su quello del Corso di Studio. 

Nella nuova versione: 

“pubblicato sul sito del Dipartimento e su quello del Corso di Studio nel rispetto del Calendario didattico 

di Ateneo”. Il testo riporta il link ipertestuale alla pagina web del corso di laurea. 

 

Articolo 7 (ex articolo 6) 

Al primo paragrafo si aggiunge: 

“conformemente a quanto previsto dall’Articolo 29 del RDA, ovvero” 

 

Si sposta il periodo, di seguito riportato: 

Può essere prevista l’attivazione di altre tipologie didattiche, anche con strumenti multimediali e in 

teledidattica, ritenute adeguate al conseguimento degli obiettivi formativi del Corso. 

 

Si rimuove il riferimento al precedente regolamento didattico di Ateneo. 

 

Si aggiunge la frase: 

“Per i tirocini, 1 CFU corrisponde a 25 ore di attività”. 

 

Articolo 8 (ex articolo 7) 

Si sostituisce il paragrafo: 

… il CCS promuove il soddisfacimento dei CFU richiesti dall’Ordinamento Didattico mediante 

“Tirocini professionalizzanti” … 

Con il nuovo paragrafo: 

… il CCS suggerisce che almeno i 2/3 dei CFU richiesti dall’Ordinamento Didattico debbano essere 

conseguiti mediante “Tirocini professionalizzanti” …  

 

Articolo 9 (ex articolo 8) 

Si corregge il riferimento al periodo in cui avviene l’inserimento delle materie a scelta, ossia: 

“al secondo anno” invece di “a partire dal primo anno”. 

 

Si aggiunge il paragrafo: 

L’inserimento di materie (a scelta libera e opzionali) deve essere effettuato dallo studente tramite Portale 

Studenti entro le finestre temporali di I e II semestre previste dal Calendario didattico di Ateneo, con le 
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modalità specificate nella pagina del sito Unipa dedicata agli studenti iscritti/gestione carriera: Modifica 

piano di studi | Università degli Studi di Palermo. 

 

Si sostituisce la seguente sezione: 

La richiesta di inserimento degli insegnamenti “a scelta dello studente” deve avvenire entro le scadenze 

previste nel Calendario Didattico di Ateneo. 

Si riporta integralmente la delibera del Senato Accademico del 28.06.2017 n.07 Insegnamenti a scelta, 

la quale sancisce: 

“Che ogni corso di studio, per ciascun anno accademico di riferimento del Manifesto della coorte, in 

linea con i propri obiettivi formativi, stabilisca un ventaglio di insegnamenti compresi tra quelli inseriti 

nell'offerta formativa erogata dall’Ateneo, fra i quali gli studenti potranno scegliere per completare i 

crediti previsti nel proprio piano di studi. Con adeguata motivazione relativa alla coerenza col progetto 

formativo, lo studente potrà chiedere l'inserimento di insegnamenti a scelta diversi da quelli previsti, 

previo nulla osta del Coordinatore del proprio CdS e del Coordinatore del CdS che eroga la didattica 

relativa a quell'insegnamento. Nel caso in cui lo studente non inserisca una disciplina a scelta entro i 

termini previsti, la segreteria didattica del CdS informerà il Coordinatore per l'inserimento d'ufficio di 

una disciplina fra quelle dell'elenco deliberato dal Consiglio. Resta ferma la possibilità da parte dello 

studente in corso di modificare l'insegnamento a scelta nelle finestre temporali previste dal calendario 

didattico”. Il ventaglio di tali insegnamenti a scelta per il CdS è riportato nell’Allegato 2. 

 

Con la nuova sezione, più sintetica: 

Ai sensi della delibera del Senato Accademico del 28.06.2017 n.07 «Insegnamenti a scelta», riportata 

integralmente nell’Allegato 2, il CdS ha stabilito un apposito ventaglio di insegnamenti a scelta, 

dettagliato nel medesimo Allegato, che possono essere inseriti nel Piano di Studi dagli Studenti senza 

preventiva autorizzazione da parte del Coordinatore del CdS. 

L’approvazione della richiesta da parte del Consiglio di Corso di Studio, o con un provvedimento del 

Coordinatore di Corso di Studio da portare a ratifica nella prima seduta utile del CCS, deve avvenire, di 

norma, entro e non oltre i 30 giorni successivi alla richiesta stessa. 

 

Articolo 10 (ex articolo 9) 

Si sostituisce il paragrafo 

Ai sensi dell’art. 11 comma 5 del Regolamento di Didattico di Ateneo, il CCS riconosce come CFU il 

conseguimento di conoscenze e abilità professionali, certificate individualmente ai sensi della normativa 

vigente in materia, nonché altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-

secondario alla cui progettazione e realizzazione l’Università abbia concorso, per una sola volta e, fino 

ad un massimo di 12 CFU. 

Il limite massimo di 12 CFU deve essere applicato, a ciascuno studente, facendo riferimento al suo 

percorso formativo di primo e secondo livello (Laurea e Laurea Magistrale) o al suo percorso di Laurea 

Magistrale a ciclo unico. 
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Con il nuovo paragrafo: 

Ai sensi dell’Articolo 11 comma 5 del Regolamento Didattico di Ateneo, e come indicato nel DM 931 

del 4 luglio 2024, i Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio possono prevedere il riconoscimento, per 

una sola volta, come crediti formativi universitari, di conoscenze e abilità professionali certificate 

individualmente ai sensi della normativa vigente in materia, nonché di altre conoscenze e abilità 

maturate in attività formative di livello post-secondario fino al numero massimo di CFU determinato 

dalla normativa vigente (i.e. 12 CFU, vedi Articolo 11 del RDA). 

I riconoscimenti sono effettuati sulla base delle competenze dimostrate da ciascuno studente e sono 

escluse forme di riconoscimento attribuite collettivamente. Le stesse attività già riconosciute ai fini 

dell’attribuzione di crediti formativi universitari nell’ambito di Corsi di Laurea non possono essere 

nuovamente riconosciute come crediti formativi nell’ambito di Corsi di Laurea Magistrale. 

 

Articolo 11 (ex articolo 10) 

Nessuna variazione, tranne il cambio di numerazione dell’articolo. 

 

Articolo 12 (ex articolo 11) 

Si rimuove il paragrafo: 

Il Consiglio di Corso di Studio, annualmente in fase di programmazione dell’offerta formativa, verifica 

la coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati, 

avvalendosi delle informazioni e indicazioni della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e della 

Commissione Gestione di Assicurazione della Qualità del Corso di Studio, nonché dei documenti di 

riesame del CdS.  

 

Si aggiunge, in coda, il paragrafo: 

Ai sensi dell’Articolo 6 comma 4 del RDA, la determinazione dei crediti assegnati a ciascuna attività 

formativa è effettuata tenendo conto degli obiettivi formativi specifici dell’attività in coerenza con gli 

obiettivi formativi specifici del corso di studio. In ogni caso occorre assicurare un numero di crediti 

congruo a ciascuna attività formativa.  

Le determinazioni di cui al precedente periodo sono sottoposte al parere della Commissione Paritetica 

Docenti-Studenti istituita presso il Dipartimento, come previsto dall’Articolo 15 del Regolamento 

didattico di Ateneo. 

 

Articolo 13 (ex articolo 12) 

Si aggiorna il riferimento all’articolo del RDA, che passa da art. 25 ad art. 30, a causa 

dell’aggiunta di nuovi articoli nel nuovo regolamento didattico di Ateneo. 

 

Si modifica “Schede di trasparenza dei vari insegnamenti” con “Schede di insegnamento”. 

 

Nel paragrafo circa la natura della prova d’esame, si aggiunge “anche di tipo grafico”. 
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Articolo 14 (ex articolo 13) 

Nessuna variazione, tranne il cambio di numerazione dell’articolo. 

 

Ex Articolo 14 

Si elimina l’ex articolo 14 Attività di Ricerca, secondo le indicazioni della delibera del senato 

accademico. Da questo punto in avanti, la numerazione degli articoli risulta coincidente tra 

l’attuale regolamento didattico di corso di laurea e la proposta di nuovo regolamento, oggetto 

del presente documento. 

 

Articolo 15 

Si aggiorna il riferimento all’articolo del RDA, che passa da art. 26 ad art. 31. 

 

Articolo 16 

L’inizio dell’articolo si sostituisce: 

Ai sensi dell’Art. 30 del Regolamento didattico di Ateneo 

 

Con il nuovo paragrafo: 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo, lo studente per il conseguimento della Laurea Magistrale 

deve sostenere una prova finale. In coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Studio e con il 

regolamento didattico d’Ateneo, 

 

Si elimina l’errore di battitura che vedeva la ripetizione di “del Corso di Laurea Magistrale”. 

 

Si sostituisce il paragrafo: 

dal Regolamento Prova Finale emanato dal D.R. 3598/2014 e successivi aggiornamenti. 

 

Con il paragrafo, che riporta il link al documento chiamato in causa: 

stabilito dal Regolamento per la Prova Finale del corso di laurea magistrale. 

 

Articolo 17 

All’inizio, si aggiunge: 

Ai sensi dell’articolo 35 del Regolamento didattico di Ateneo 

 

Si aggiunge il link al documento del “Regolamento della prova finale”. 

 

Si rimuove “emanato D.R. 3598/2014 e successivi aggiornamenti.” 
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Articolo 18 

A chiusura dell’articolo, si aggiunge: 

“che consente di sostenere l’Esame di Stato per l’abilitazione professionale alla Sezione A dell’Albo degli 

Ingegneri nel Settore “Ingegneria Industriale”. 

 

Articolo 19 

Il titolo “Supplemento al Diploma – Diploma Supplement” diventa “Certificazioni e Diploma 

Supplement”, come da indicazione della delibera del senato accademico. 

 

Si sostituisce il precedente contenuto dell’articolo: 

Secondo l’art. 32 comma 2 del Regolamento di Ateneo, la Direzione Generale rilascia, come supplemento 

dell’attestazione di ogni titolo di studio conseguito, un certificato che riporti, secondo modelli conformi 

a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo 

studente per conseguire il titolo (Diploma Supplement). 

 

Con il nuovo contenuto: 

Ai sensi dell’Articolo 37 del RDA, le Segreterie studenti rilasciano le certificazioni, le attestazioni, gli 

estratti ed ogni altro documento relativo alla carriera scolastica degli studenti redatti in conformità alla 

normativa vigente e mediante l’eventuale utilizzo di modalità telematiche. 

L'Ateneo rilascia gratuitamente, a richiesta dell'interessato, come supplemento dell'attestazione del 

titolo di studio conseguito, un certificato in lingua italiana ed inglese che riporta, secondo modelli 

conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico 

seguito dallo studente per conseguire il titolo (articolo 37, comma 2 del Regolamento didattico di 

Ateneo). 

Per altre tipologie di certificazioni, non specificamente indicate nel presente articolo, si rimanda 

all’articolo 38 “Micro-credenziali e Open badge” del RDA. 

 

Articolo 20 

Si aggiunge all’inizio dell’articolo: 

“Ai sensi dell’Articolo 15 del Regolamento didattico di Ateneo,” 

 

Si sostituisce l’inizio del periodo “In particolare, in relazione alle attività di corso di studio” con “In 

sintesi, in relazione alle attività di corso di studio”. 

 

A seguire del precedente periodo, si riforma l’intera sezione nella seguente versione: 

a. verificare che vengano rispettate le attività didattiche previste dall’Ordinamento Didattico, dal 
presente Regolamento e dal calendario didattico di Ateneo;  

b. esprimere parere sulle disposizioni concernenti la coerenza tra i crediti assegnati alle attività 
formative e gli obiettivi formativi specifici programmati;  
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c. mettere in atto il monitoraggio dei processi e proporre eventuali azioni correttive in relazione 
alla vigente normativa sulla autovalutazione, la valutazione e l’accreditamento dei Corsi di 
Studio;  

d. formulare pareri sull'attivazione e la soppressione di Corsi di Studio. 
La Commissione Paritetica Docenti-Studenti segnala al Direttore del Dipartimento di Ingegneria e a 
quello di afferenza del docente eventualmente coinvolto, al Coordinatore del Corso di Studio, ed 
eventualmente al Rettore, le irregolarità accertate. 
La CPDS svolge tutte le attività di propria competenza previste nelle “Linee guida per il Sistema di 
Assicurazione della qualità in Ateneo“.  
La composizione della Commissione Paritetica del Dipartimento di Ingegneria è reperibile nella relativa 
pagina web del sito del Dipartimento di Ingegneria. I due componenti della CPDS per il Corso di Studio 
sono riportati nella pagina web dell’organigramma del Corso di Studio. 
 

Articolo 21 

Si aggiunge la frase: 

Il Consiglio di Corso di Studio, sulla base delle candidature presentate dai Docenti che afferiscono al 

Corso di Studio, nomina i componenti docenti. 

 

Si sostituisce “La Commissione ha il compito di elaborare” con la frase “La Commissione ha il compito 

di redigere”. 

 

In coda all’articolo si aggiunge: 

Sulla specifica pagina web del CdS sono disponibili i documenti citati. 

 

Articolo 22 

Nessuna variazione. 

 

Articolo 23 

Si sostituisce la frase: 

In Allegato 5 sono riportati i nominativi dei Docenti selezionati come tutor, come riportato nella Scheda 

SUA-CdS. 

Con la nuova frase: 

In Allegato 5 sono riportati i nominativi dei Docenti inseriti nella Scheda SUA-CdS come tutor. 

 

Articolo 24 

Si aggiunge paragrafo:  

Il Regolamento è proposto dal Consiglio di Corso di Studio e viene approvato dal Dipartimento di 

Ingegneria. Successive modifiche dei Regolamenti sono approvate dal Consiglio del Dipartimento di 

Ingegneria. 

 

 

 

https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/Linee_guida/Linee-guida-per-il-sistema-di-AQ-in-ateneo.pdf
https://www.unipa.it/ateneo/.content/documenti/pqa/Linee_guida/Linee-guida-per-il-sistema-di-AQ-in-ateneo.pdf
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/qualita/cpds.html
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/ingegneriaenergeticaenucleare2033/organizzazione/
https://www.unipa.it/dipartimenti/ingegneria/cds/ingegneriaenergeticaenucleare2033/qualita/commissioneAQ.html
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Si sostituisce il paragrafo: 

Il regolamento approvato, e le successive modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul sito web del 

Dipartimento e su quello del Corso di Studio e dovrà essere trasmesso all’Area Qualità, Programmazione 

e Supporto Strategico - Settore Strategia, Programmazione e Management della Didattica entro 30 

giorni dalla delibera di approvazione e/o eventuale modifica. 

 

Con il nuovo paragrafo, includendo anche i link al sito web: 

Il regolamento approvato, e le successive modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul sito web del 

Dipartimento e su quello del Corso di Studio e dovrà essere trasmesso all'Area Didattica e Servizi agli 

studenti-Settore Programmazione ordinamenti didattici e accreditamento dei corsi di studio entro 30 

giorni dalla delibera di approvazione e/o modifica. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si rimanda al RAD e alle norme ministeriali e 

di Ateneo. 

 

Articolo 25 

Si aggiunge il link ipertestuale alla pagina web del corso di laurea. 

 

Gli allegati al regolamento didattico non presentano modifiche sostanziali, eccetto 

l’aggiornamento della carta intestata e l’aggiunta delle medesime informazioni riportate nella 

copertina del presente regolamento. 

 

La commissione AQ, dopo aver pienamente condiviso e discusso le modifiche apportate al 

vigente regolamento didattico, approva la sua versione finale, che viene trasmessa al 

consiglio di corso di laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare per la sua 

approvazione e successiva trasmissione agli organi competenti dell’Ateneo. 

 

2) Aggiornamento del regolamento della prova finale 
 
Tenuto conto dell’aggiornamento del Regolamento Didattico di Ateneo e delle delibere del 

Senato Accademico, che disciplinano il calcolo del voto finale di laurea, i cui documenti sono 

di seguito richiamati: 

• il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Palermo, ai sensi del DM del 

22 ottobre 2004, n. 270, emanato con DR n. 3299/2025; 

• le “Linee Guida per la Redazione del Regolamento per lo svolgimento della Prova Finale dei 

Corsi di Laurea Magistrale”, emanate dal S.A. nella seduta del 6 novembre 2012; 

• la delibera del Senato Accademico n. 994/2024 della seduta del 10/07/2024 “07/03 Modifica 

delibera Senato Accademico n.10 del 6 novembre 2012 avente per oggetto “Linee guida per la 

redazione del regolamento per lo svolgimento della Prova Finale dei corsi di laurea magistrale”; 
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• la delibera del Senato Accademico n. 364/2024 della seduta del 10/09/2024 “04/01 Modifica 

delibera Senato Accademico n.10 del 6 novembre 2012 avente per oggetto “Linee guida per la 

redazione del regolamento per lo svolgimento della Prova Finale dei corsi di laurea magistrale”; 

 

La commissione AQ predispone l’aggiornamento del regolamento della prova finale del corso 

di laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare. 

I suddetti documenti sono richiamati nella premessa della proposta di nuovo regolamento, di 

seguito analizzata. 

 

Articolo 1 

Si aggiorna il riferimento agli articoli del Regolamento Didattico di Ateneo. L’articolo 30 comma 

3 viene sostituito con articolo 35 e l’articolo 23 con l’articolo 28. 

 

Si aggiunge il link ipertestuale alla pagina del corso di studi.  

 

Articolo 2 

Nessuna variazione. 

 

Articolo 3 

Nell’incipit, dopo “L’elaborato finale”, si aggiunge “(tesi di laurea)”, per maggiore chiarezza. 

 

Articolo 4 

Nessuna variazione. 

 

Articolo 5 

Ai sensi delle delibere del Senato Accademico, richiamate ad inizio del presente punto 

all’ordine del giorno, si aggiunge il seguente paragrafo: 

“Nel calcolo di questa media ponderata deve essere escluso il voto più basso ottenuto dallo studente in 

un esame con un peso massimo di 6 CFU. Nel caso di insegnamenti con un numero di CFU superiore a 

6, il calcolo viene effettuato attribuendo al voto dell'insegnamento escluso un peso corrispondente al 

numero di CFU eccedenti il valore sei.” 

 

Articolo 6 

Nessuna variazione. 

 

Articolo 7 

Si modifica il paragrafo, nel seguente modo: 

Il presente Regolamento entrerà in vigore entro i termini previsti dal RDA, e dagli organi di Ateneo 

preposti. 
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La commissione AQ, dopo aver pienamente condiviso e discusso le modifiche apportate al 

vigente regolamento della prova finale per il conseguimento del titolo di dottore magistrale 

in Ingegneria Energetica e Nucleare, approva la sua versione finale, che viene trasmessa al 

consiglio di corso di laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare per la sua 

approvazione e successiva trasmissione agli organi competenti dell’Ateneo. 

 

3) Varie ed eventuali 
 

Non sono presenti varie ed eventuali. 

 

 

La commissione AQ, avendo completato tutti i punti all’ordine del giorno e redatto il presente 

verbale, scioglie la seduta svoltasi in modalità mista alle ore 11:30. 

 

 

Palermo, 30/05/2025 Il Coordinatore del CCLM 

   Prof. Vincenzo Franzitta 

 

  __________________________ 


